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Ha prodòtto u_n$.. certa impres­
sione la rìsoluzi^l;!^ cui è teste 

forzòsOj, di sospèndere,etiche nelle 
proportiiBni minime nelle quali era 
prima determinata, remissioqe del­
la tiioi^iitacV argento dà ùtììf^ due 
lire,̂  e dì limitarla ai soli 
ditog^atìta centesimi. 

Si è voluto vedere in ciò uniri-
di5!ibj sia pure indi^ette,Jdte^9-
colta che IVon. Ministro deg§, fi^-
nanzeincontrE^iiiell'attuazionéfro-* 
ressiva.; dell' abolizione del corso 
òczòsOj giacché la naisyra sulla 
moneta divisionale d'argentò par­
ve: un passo indietro su quella vìa 
nella quale dal primo fuglio ci 
eravamo' messi. •". " '^m' , ; / 

Non si può,,dire cqri; sicurezza 
che-'coloroj i quali giuBi&n^^tal; 
modo .siano del tutto in errore.' 

^^Se infatti le condizioni 'del iper-
cato/ell^eo, è quelle della circo^ 
lazione metallica in .Francia, in 
Ijpighilterra, iti Germania, iii Olanda 
ì̂fossero liete e prospere, e non pre-
se^Méro alcun pericolo, certo né 
la (dimissione, né il Ministro delle 
Fin^^nẑ  sarebbero venuti nella de-' 
cisione accenMJa*' .; 

^ ^ ^ ^ s e o^ue di emissióne 
mdhelRivisìonalè d'atrgentOj nella 

m mistìi4 :.dèl-à"-peiQieìn^qfejSUgli 
% è ) W d e p i4>ìegati d ^ | ^ t a r 

danaMteawale fosse xn relaziona 
Coli^imprisìònò. s p i « v o l | S É t ó ^ 
huovÉt risolujsione circa la mpneta; 
d'argento doveva, cagionare,; ediia 
cagionato.'•-'•^^ -••' '•":•':• ^'•••^^ 

È v e r o P t i l liWBììctì, questa 
moneta. 8*^feento non -Jf aveva 
qqasi.neppur veduta, ma tutti sa-
pe^^^ : che; Femiàsion^^i^faceva, 
;e ciò còstìiuiva conie una garanzìa, 
'che p'fést^^^arta sarebbe spa-

' La causa Vera della sos 
fu sètìza alcun dùbbio; quella del^ 
V ince<*^lrò della mWetadivisio-
nafed* argento, la: speculazione 

, avQvàincominciaM ^ ifaré, ; non pér-̂  
chà'l'ài'gento^alga.jpilu.de^avca^ 
0 p|t4f^ meno, giacché mentfé il 
biglìlìfS non soffre icho; un disag­
giò del % 0 del 2 1 [2 per cento 
contro ròròy T argento perde in 

' una^isura maggiore, ma ,|^rché 
coir^argéntòasi possono pagare i 

.^àiritti doganali, ^omètà^^ 
colla carta n̂ ji ^ 

Siccliè il^lìs'ultato era questo, 
che ìÌteso|:o..emetteva spezzati di 
argento, i qiialì-scomparivano su * 
bito dalla circolazione, e ritorna­
vano. nelle, casse, a mezzo dèlie 
doga.ne,ia luogo dell'udrò. 
;%iiBa ciò la risoluzione, della 
missione del corso forzoso, la quale, 
assai' probabilmente, dovrà, essere 
estesa anche agli^epezzati di 50 

^ centésiriii.. rt^^p^ •: x'^^te^. •• 
Ma, perchè^^^mdiigio all' ap-s 

piicazìone della l^gCTf suppone 
e si prevede così lungo, da consi­
gliare la "^isua. delia qv»ale par-

•uamo?: . • ;̂'̂ _̂. '' • 
SQ le conrli^ionfW mercati, già 

gravi nel 1879 e 1880, non si fos­
sero anzi inasprite nel 1880 e 1881 
e se la conferenza monetaria di 
Parigi avesse adottàW una deci­
sione equa e ragionevole, la guale, 
restituendo dappertutto all'llgento 
Tuffìcio dì monOT'in una data mi­
sura, avesse alleviate le dìfiicoltà, 
della cìrcoUwne, e mano mano 
levati gli imbarazzi e rimossi i pe­

ricoli; agli assuntori del prestito 
italiano sarebbe riuscito ageyple di 
anticipare i termini della consegna 
W ' P » / e al minisii^ delle fumnze 
di compiere più presto la traslbr-
mazioné della nostra circolazione 

I ^ I ' . , 

interna,' ,, , 
Ma invece è avvenuto pérFet'ta-

nienter opposto, sicché sarà giuo-
coforza di attendere il marzo vena­
ture per avere la moneta, se p^ure' 
qualche dilazione non verrà rico­
nosciuta necessaria, e il settembre 
per decidere SQ^ritiro della carta 

spossa incomincia^ e remissione 
della moneta in oro iniziarsi. 

la cui opera deleteria; ogni di piii'̂  
syiivela,' che còM^àbbiàttfi^tflFè 
fkcciatyio ìioi ? ' ' ' ^ 

, i ^ - i 

Purtroppo abbiamo datò iisivó 
spettacolo di débole?;7.a. ^ • 

QuaridQ,M entrammo a Eoma e 
snidammo, ilpprète dalla nostra 
capitale, avremmo dovuto usare il 

^diritto della vittoria e trattar papa 
e sacerdoti come tìemici- vitìtì. 

Invece. c*inchÌnammo ad essi 

nel 
' • I 

h^ Venezia Mò còrtent^ì^ 337 
coWeiie in prima pagina un'Urtìcoìò 
che è tutto auello che di gentile e 
decoroso si può immaginare. 

Per farsene iih' idea basti, leggere, 
dì <i»*lnidblò; le prime ' Quindici 
righe, iti 'cui sono coridétìStè le Se­
guenti dolcissmé 6 pulitissimo parole, 
indirizzale, s* intènde, ai ministri 'd'*" 
S.M. Umberto I» re* d'Italia: ' ' 

'BARAONDA 

' SACRlLECUn 

DEMOLITORI 

PUTREm 

LIBIBiNK 

TRUŜ FATORt 

•^'IMBECIlMI 
KA«ÙSVUPBATQP'^ 

TRISTI. .. 
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overnavano gli uomini Ideila nio-
azione, troppo impeciati in quel­

la iQvdura, per sentirsijiiiim, ̂  
la nazione JH^i^^^ollevar : que% 
disonesta legge, delle guarentigie, 
donde tutta la serie dei .successivi 
guai. . ; 

Sovrand|Mi di prima, potè at­
teggiarsi'^^^tinia è' ri{)etè l'apb-
loso aella ,serje^,,riscalaata. •/ 
I L Italia soU^^j^ròypca^iórii, ma-
ìediziorìi, scomuniche;.— còmpren-

Ogni domenica: aU*ora _siiihdÌGata 
medésimo locale. » ' 
: [fìomaj 9>Q Nmkhre/iSBÌ. 

IL COMITATO 

Or bene, il càv. Maazi, questtìrs di 
Boma, ne ha :^tato l'affissione. 
^'-.E^perchè-Sav' •,#^y--' .'_."•"., 
^ Perché, uditef perchè vi sono % gior­
nali qùolidiant per ,Hprodurli e non 
e* è necessità di affiggerlo ai murif 

È il colmo del cretinismrr! 
I l più idiota degli abitatóri dèi Val-

lese potrebbe da%|̂ ?̂ì pùnti al que­
store di Rĝ ma. " .-, ;, 

E hanno l'audacia di Papiro gra-
emente i contravventorrlfTlgolà-

mento di polizia. Ma la conti(^a*veii-
ziphé in simili casi diventa diritto. 

Chi contravviene nel modo più> in­
degno alle nórràe elementari prescrìtte 
per le franghigié ìndvyìduaUfi^it po-
iizia. Il cittadino iisa dtì'.||ft|[?̂ î  diritlif 
roentrg^|olÌzià abusa nel modo più 
iniquo^ Si la /acoltà che le vien con 
cessa. •• . . :,-•;. •, :-\^ 

.'.?/ 

t ^ y i -;^ v I I F,i i : . i - -

bastanza forte per farsi del resto.. 
rispettar 

La lllWSnìà per'c^^ sub sente 
troppo altamente lèll» libertà dì' co­
sci f*?>za per farsi artefice dì lapidine 
a^l^encrìzio del Vaticano, dèi s^Sijî uf*' 
;Wn e ̂ del gesuitismo 
. •^É'-3dWqRe..^Ì^ àoì g()verno"i# 
periate che il p%p§; ci riflinta due 
volte prima'di muoversi da Rbmai 

La partenza non fsarebbe un* eclissi 
^eiriporaneaj ma una rinuncia 
Uva. ; 
; La risposta^della Germania^ ààuQ-

j que, si riiiiofJr^iri un fiasco cÒloèsUle 
jpel "Vaticano. 
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Hanno fatto viva imprSìone e 
ŝbiSiCLkil̂  tema di^tariati commenti 

, le 'parole che il G-rah Cancellière^ 
La pronunciato alla seduta dèi 3 
Novèmbre del Reichatag. 

Non potevano quèll^ paròle fi-' 
maner seqz' efìf̂ Up : presso di noi, 
inquantpchèiê QSÀtuisQ l̂l̂ p; una mi­
naccia cbe deve seriamente itxipen-
sierìrci. 

^ Sismar|^jcrebbe dichiaratqj | 
^l^lre'disposto ad ìnizìip^ trattar 
#tive colle potelW europee circa il 
modo di assicurare al papa F in­
dipendenza, 

Come notizie concordi alfermàno 

],i>- - i I 

• , ' 

'-'S^f$i 
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nostro Ministero degli Esteri ha 
chieste spiegazioni a Berlino, ed > 
è ^ ^ b i l e c b e f M f t ^ o l e sienol 
senza consegg|nza alcuna, né val-
g^^^^tf ̂ ^̂ ^̂  '̂ eqùilibî y^yi% 
oosen^trOj creandoci iraove e pm 
gravi preoccupaziòS \ ^ ^ , ; 

Ad ogni tóodd, neirattes?i,vuo|§^ 
la dignità nòstra ch'esse sieriojrac-
colte, né si lasci passare inoss^, 
vàta un'afTermazione che ha i ca,̂  
ratteri tutti di una insinuazióne. 
^^li^ papato è il nemico massimo 
che conti r Italia — non è bisogno 
dì fatti^nuoyi per dimostrarlo, 
quando' lo auermauo tanti fatti 
vecchi. 

Partono dal Vaticano le i re-

•yecchio papà mori, e- s'adunò il 
Conclave \Tr- sebbeae sgovernasse 
I^ iginistra^ peph tnezzò .̂d'̂  uno de«̂ ;: 
eli.iuomiy.isupiJritenuti più vie-
lenti, il Crispi 
sbtmélosa: cò*l' ctìV M-compiè l*Sm^ 
portàtìte àvveriiménto ài impose .^. 

e più ^>^^é]H^,;stess^yRom?,,;t 

dbl Ré a*̂  Italia; non ciifùrono^ per 
sino dei giuWtt che òm¥om '\ eoa 
dannare uni cittadino.^ intemerato 
ed illustre, come r#ÌlWlfl^Ìèil^«l 

)ntéficéf: 
pE sé ordalia provp^ìona^tJru-

alciihi sgherri pontifici, 
tesporto di un qadavere,, ca­

giona ì^iliimulti \ch^ ;si verificar 
Tòno: nella .notte daùl3 al 14 I P 
glio, chi se non il 3 partito nero, 
fenò dirsene responsabile, chi pu& 
ffitì^è ; ixnf^Bl^^ir Italia ? ^ 
, Questi i fatti 
giiidìce la storia che nàfet^sparmiia 
né iniperatprilp^ ;^api. , 
-̂ E:taìi essendo i fatti.il menda-
ciò del Gran Ganóellierftiè; cpsaf 
evidente. 

1 I ^elegram^ni ci hanno già' 'SHtWi 
(|iato che,il;governo prussiano ha fatto 
intendere, al Vaticano che non sarolibe 
disposto,44 iriiBoiragg!af,e il papa^^:s 
ijersistesae nelclìsegnp ico^unìcato a 
Berlino di irasfériro la sua residensta 
R.Fillda. '^»..-- '^ ••^^f ' ' 

ì giernali beiflinesì ree' 
delle, rif po,3t,e ciie: lai ì^tflèlieEla' gér-i"' 
manica avrebbe datP officiosamente aL; 
Vaticano, . .• 
^LVirnperògermatticd'tàr^bbe l ì e t ì ^ 
Simo dì essere l* òspite t é f Vogano; ̂  

nitefliìÉ,vLseitóaià$- B<j«i^Sfctassa • ̂  là 
creasiQnerd»';tìni« speci^ai l ATignoìso^ 
a Fulda, aiMbn^aco ed a .Cetonia. 
/ l;i;'.uhità 'gerrhanicai;di: ^ i « » f l p ^ . 
fjpò Veceiìtèi^Miehè il governo ìnienda 

I metterla a cemento con la Cfeaz'o-

éf^* ingegnere Bonelli, ha scritto J 
lettera al sindaco d'Aosta, nella q^ 
Énnunzia.;)aì'riuscita d'un .tentativo dà 

ui fatto m favore del traforo del, 
onte Bianco. . 

; Sifiicostituìtàin Londra una so* 
Cietrdì,,c^pi^iistivfi|v;d^^|àW?^^(Sftìòì' 
é disposta a,pr.es,eutare ai goyer^ì.^it%-
'larib e frahcese la proposta di Un 
jrka tukinéX, àf^rjm, con le l ir iea% 
acciesso,^flesi8ari^ i l medé9ÌmbJ! :̂̂ U: 
condPiqùintoLiH• prefato ^ îngEoloidUv 

ubblicava nel,1879. :̂,;:•,i ' 
Là FeuÙte' (V Aoste cl̂ e,; dà, cOttA. 

molto' eoddiafeciranto questa- notizia^ 
^ e r ^ N ^ c o U à fondazione xlî '¥liieiatf̂ * 
QÌetii,vntjraDrenditnce dei layon^ptìlff=* 
fUnner déf^onte Bianco,, si; sift^Hlto:;^^ 
ifctoovo. passo per•; •^aJ^^ìu3ci^^:4§k>.,' 

^l^erà..gi^andiqsa. ,. - „ ."^Wv,-^,;,,:.,;! 
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^deliberato di 
^ ^ 

ofibi 

• • i uv> '̂ 

n^ di-^un centro >dii#eakÌòtóV eàltolìcia 
sòtt^ì^WUretti («us(ìì(5ìi • id̂ li- ••• sommo 

•ile^ -di 

e di essi sarà' 

' , • 

Oh fosse vero* che F Italia sai* 
,.,,esse adoperaréAcòi signojrTecci 
^^n vpp^tegnp qualp questi si me-. 
rita, fosse vero ch'egli dovesèé àn-
darsene, vittima perseguitata, dal^ 
;Vatica|:^^^pÌla ngf tra energia ver-

.so il comune nemic'óf^nonavrem^: 
mo certo aipentircì. 

g . - ; • • •-•• • : ' ' ^ ^ • - '• •• - . -
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''Neir,©g9,pione dtìUa riapertura della 
iScuola Mazzini a Roma è stato stans-
patò il seguente sempUcisHÌmo e ih-
lióceiltissimò manìfestb: 

• ' " ;,.SCUÒLA MAZZINI;-
IN ROMA 

conde invettive contro la pàtria 
comune, e il^ìmstro di un Dio' 
di. Carità e .dì Amore, come un 
giorno la scomunica, sarebbe di^ 
sposto a scaraventare su tutta la 
nazione il flagello di una guerra., 

Eblĵ Hg, contro questo nemico, 

Domenica 4 dicembre, alla ore 21i2 
|ibmeridiane, sarà riaperta al pubblico 
la Scuoia Md^ziniy posta in Via S. 
Sebastiano (presso piazza di Spagna) 
N, Ì6 p. p. interno, con un diisooiso 
inaugurale di Antonio Fratti, il (jiuxla 
svolgerà il Programma delle Oonfa-
rertze, che avranno luogo regolarmente 

pontefice. ;̂  - v 
a paco religiósa non è aÌ>S?i|̂ ||nza 

^fsòlidata/porchè il governo deli* im­
pero debba per ìcosf dire introdurre' 
nei suo dpminii il Gavallo dì Troja 
rap preseti tato dalla Corte' del Vatica-

'rio^ notoriamente, pienaraerite infeuda-
: tà ai gestiiti cacciati per legge dai con­
fini germanici. 4|s^^ 

; i càt^iicì d ì A ^ » :̂ ^ tieité; # & 
.̂Tincî  Renane, cn«4ji|^aanno m^nitè^ 

Isecatture ai goverrif focali ed il qen-
lilàley.in seguito alla gita debspiTO-

flpe,.si :ringalluzzirebber^^|j^)e^ 1^ 
pretese. .' • . .^^^^ ' -̂  • ^ 

Da ultimo lauermania conta gii^ 
troppe scuole di socialismo, per volere' 
per giunta, prendèrsì^in caSa la più 

ericolosa di esse, la scuola vaticana.^ 
puesto dal punto di vista dell'inte­

resse germanico; d*aUra parte si fanno 
hValere le seguenti coniiìerazionijchM 

pare provengano (J l̂le informjàaiipni 
mandate in vano^^goclie a Berììno 
dall' ambascia,ta germanica rà^RqM 

Ibpapa partendo dà Roma pojtfetbe 
9̂ 11̂ . conóscere la data della partenza, 
,.mà circa quella^ d^ ritorno sarebbe 
in un buio pesto, 

illusione che questa partenza bai 
;Sterebbe a suscitare reaziotii popola­
ri Contro il govarnp .del rei d* Italia, 
èi da tó; pezzo dtssipatakf 

li popolo italiano nella sua maggio­
ranza è sempre cattolico, ma da tutti. 
i dispacci e pubblici Q riservati, dei 
diplomatici iraperit^lj^iad^ tutta le 
risultanze degli avvènimenii di oltre 
un veritennib, appara manifesto che 
41 cattòlicìsmo delle masse italiane 
^^ à scevito di scetticìsmói di guisa 
che l'annunzio della eclissi del papa 
sarebbe acòolto assai probalbimente, 
come già nel 49, Con una indifferenza 
tauto più t | |pgona, ih quanto che 
r.errore doUà Corte del Wàticano di 
atteggiarsi a prigioniera ha già avvez­
zato il popolo a far senza di lei e a 
non dàrsene p}||l; penaveì*p.;W^ : 

L'Europa h.\ dovuto*uonvincer|j^che 
l'abolizioiìtì d*d potere temportìto è 
stata un grande elemento di pace. Nes­
suno ha interesse a tentare di scindere 
di bel nuovo il regno dltalift, il quale 

MtW 

.odi kaim' P d r 4 ^ ^ & 
arè\,oon:;Mft;-;,ci8ri^ 

d^Mpr'Antonio Mohnaî iC , 
cehmonìA avrà ìu(^gf^^^0mmcsi 

11 corr. nella sala del Gomu îve'tì@vî  
interverranno gU amici ìnttmrdQlp^^^ 
'^?|0^*#arivi^;8Ìgntìri-Ei^|4o:ASlr^ 
î vat i^jj^. Q i 9 ci ntp Qâ i j n # ̂  ê  ,*! essa nàrh 
pascolata i quali pronuncieranno dai 
discorsi, ' . 
••• -^Itfèi^^^L^^-ppinione^reiiftval'ie? 
r al«ftì^interessante "òobisppiiattìz» : 
^LVeneiia sulla Villa.- "^^yiMyStrà,^^ 
ISr^ndo la storia deL món^raàntp e ^ ^ : 
quella della vendita di esso a dell 
zelantigìrtp ' 'e d e l M f c & i n , pef 
che la Vendita non fosse dar 

r r' 

• ì ^ 
l ' i 

^ ' V : ^ , . ; ' r A , : - , ' 

''^ 

approvata.: 
•< Ciò si^Wiie^^^cótiti i 

^«pondeW^^^I^Marifì ' i i t i; vorrebbe 
'*^anche attuare un' ottima sua idea, val©^ 

à; dire, d» utilizzai^ lenumevcse àdìW 
cenze e:^1rparco^mteaAlazzo di: Strè 
ó.̂ r latituirvì^una,; scuola pratica di 
agricoltura Tegionalei; con speoiaie ri-
^jirdo ali* orticoltura, alla pomologi 
h ài giardinaggio. Questo progetipvl 
appiròVato da tutti è una relazionerà 
^nsorzjo^. ^ g r a r ì j i ^ i S ^ g f l ' 

aso Galanti, intorno ^ l l f 
(pento, venne accòlta^^^àSMo p 

i.Vorevole dai|!Ìventìziiim?fJ^"""'̂ S;:v! , 
L'autore di quella mièl̂ H(i|> vor^ 

i,rpbbe che § , ^ ^ . ^ i .^c-^sso Ua,r?8]tìr 
tuzione simile alla celebre Colonia 

%î gricòla di Biussétle, nei Bakio, sen 
ìaccoglieh|,,pe*come in q,i^Sll^,,40; 
: ragazzi traviatfi^jl, figli di.c^mpagna 
^fovprendo per^ j iche V^mmÌ«s ion^ 

giovanetti proy^^menti dagli Oifanp-
trofi e dagli IstUiiti^ d esposti. L& 
retta'•dei^.^on viatori, pala te ̂  dalle fa­
miglia agiate di, piceoli:̂  possidenti© 
da euiì morali delle provincie, la tassi^ 
d ingresso^ sborsata dai visitatoruv^gi 
prodotti 'fffenuti dal podere 
( ^ , . .frutteti,- v i g n e t i : g i a ^ ^ f * f t t 
nessi alla Colonia stessa, il comiti^! 
stiblle fornito dalla caciaia^ dal, por­
cile, dal pollaio, dalla conigliera, dal-
l*%piario e dalla vari4i$Mfgl* ****̂ ®??? 
fabbricati dall^offieinacpstituìre^^bgf 
dei cespiti d'elitra ta non indf/feronÈi 
per l'andamente dell'Isiituto.; al cui 
inarilenimento dovrebbero opacor i^ 
naturalmante I^Stàtp- e le proyinci® 
intereafJalo. ' 

ì vt'heziani ben pan.saiiti fanno plau­
so di cuore a così bel progetto e wp©» 
rano clié il goyernp lo I^DOKEÌ. » 

mm 

-' h 

• ' ^ 

' '-. 

, ^ • ^ • 

I L< . ' . 

, ' 

- • • 
I'-. 

--.'• > i ^ 

. n ^ . . ' 

_ . X . , 

http://fatti.il


SSÌ:T'^:»^«?^IS'l#swgSa^^^^^Sli«^^^H: 

IteUìgentièaìmo laoj 

conte UWtt 
ArcimilÌ<)^àno;:Gflvalìerei cM^I 

stgUere pT#inala^#l^ Sindaco di 
lena ecc. ecc. -r- non, tìi porf l |^& 

fraudare per poche lire r Amministra-
zione Daziaria; le guardie b= colsero 
S a g r a n t e 1o,,|nultaronb. 

B.enismmo ! 
Wmf 1» lIEierlà, .della-- rstàim*" 

* '̂̂  Sappiamo chtì la demncrajiià 
padovana, appena conosciuto il ver-
detto^ eitìricalà chG.jii odio alla liberta 

1 
F 

.lv•^ 

%i 

del|^^ stugpàj opdannava Aibertp M.î  
rig^dt^^^li^^® '^^Ua Lega ed il geren* 
te signor Oàpricòiòsi^ ha aperta Una 
sot^tosc'rlzióne per coprire la multa e 
là Spese che dovrà pagare il.valoroso 
g l R n n a l R v •'•• •• . ::••; r. .,• 

Ad) Alberto Mario da iPadova fu­
rono spéditei'mpltìasiiìfi^flèttere"' teló-'*̂ ^ 
araràmi, inditi2zi è carte da viaita.' 

Nella Lega ài ieri troviflfo q"0stf5 
parp\e..pne tornano^^ad ^o j fe di ]un;t 
mestico concittadino: 

^Frale"téttere chrcr^sono pèrve-

ypi conte.Mèntonio Maimignati ci 

^™«, SmÉ «»'o Tatione .voluntqs,,, 

CI^I e 
f̂ f! « Antonio Malmignati;;»' 

É.fe*j4e£cgiamo nella Gazzetta dt Treviso: 

CojÌ3iglÌft Go.̂ Qunale di1 PatPli^ in r cui;> 
ì ndstrifamìci coÌ«battèndrf'iI*MconsÌ7^ 

iina^,,SR|̂ 9d;^a.vÌ,t^^^Ìft,;n§lfKvoler- se--
s^arMo ì AQIU scuole J l* iinsegnatnèntòf^l 
^fm^mUvoJ{ÌQ\\^ refigiòiie- dà duellò'* 
'ohkì&at&rìéfim ^mr^ài if p r ^ 

Canestrini, ìLprof» IRa' Giovanni e il 
It di SÌIJ4^O^ jlQÌ^p^iisp^^eiy^ 
U(||^^?neule 'nella .dì icgBma e pef 

. | ^ f jg|éséoV'"0oiftbafcleroàO'''e* vin^ ̂ •• 

va, dacché sCadd^.ip icario aumoderatu 
sift̂ divpn|̂ ,tî .,]î ;njft B ,̂0!ji%,è^ fuori 

bperfiOiSvoÌeva;andar0 a: Milano 
v e d o ^ ì' eajiò^iziorie. Ebbene, potè 
s(ndarvi| ma pririia un modWat^cà-
TÌiIierei|G cretiriic paRécch i^voi r^ 
pere dall'operaio severa tìwaac^p 

mentV..i niflfe a Milano. ì^^ 
Né basta. Tutti gli operai, di qua-

j ^ ^ e passe fossero, ;appena arrivati 
a Milano, andavano a stringere la 
mano ai fratelli operai del Consolato 
o^ef-aio^^^ae rappresentano, sì iftoti 
bène,^u(te le associazioni operaie di 
Milano, Sapete qnali istruzioni rice­
vettero i noRrtì operaii%0«.al se vi 
r ^ j t e al Consolato operaio l II Coti'*: 
solato è ilfocolare dei socialisti, dei 
TÌyelij?iionari,,idei,^fi|jh|l|9tì. Se vi an­
dato, non, più lavQî o : noi vi abban 

^doneremo, ' 
^̂ i, E gli operài nostri, che per fortu­

na, non atìnó modei*ati, e che Jjnnno 
del'cuore.doVfì'ttern Inttavìa^sacrifìcStet 

too senttrngiiiti, alle ridicole, paure di 
chii'̂ )nsf^ndo,̂  della suft^posiziònej tnira 
a sp^droneggiarili, per p&î sfrî ttafneU^ 
con p̂ ù comodo. 

Smettano di grazia 4ii|noderatr d*mr, 
teressarsi, del popolo; già sì sa a cui 
èssi mirano con le loro moine e con' 

ùmS^' 
'—^'BWf^—r--

i 

leiioro-elemosine: a farlo più ignorante ^ 
^•più-ppV0Ì^# ^^^.,. , , , . , _ -,,.. " • 

Sabato ; sera (3) IQ stabilimento Gesa*̂ * 
rano inaugurava il sue 14**̂  anno di 
?!sercJzio col darci una accademia di 

/^ohérpa;;e ginna|.|ica.\ — La^. fef ta 
|fescS^iàliÌbflfM4. M m4m dÀ\& 

: presenza del signor.^Prefetto c'omm. 
-- Coff̂ ìVpî f̂ d ;̂Ua,, s^r, signorai^-iVI' -ffS'* 
' tervennet&vpure alcune^ »ignoi'0 'e s i - ' 
^gnonne^chò resero, così più. gìoyî l̂ e,. 
t i l gentile convegno.;'-'•'•;^ .,̂ ^̂  ......t^'^'^v 

Il óoclò signor Qabe|uJes£ie,uno.del.; 
|Sohti discorsi dVccasione, parlò.tdéllià 
^ 8chGrfl(SÌ̂ i(gJJ[ftBSua-iUtiHt(léM tèr^mln^ 

i l d]^cm?i 
•:w ì:rfirv'-'H-v'^.^ìfi^-i^'y • 1 f 

C L|,wioderati/r%ente?t^ii3ÌnèMeml4tì^^^ 

i stioi n^t^riali, Jn,terpss!j] Al pt^pote 
padp.y.^Mji .'^^^tì.^atì non hanno datò^ 

^Xièjà^^tat'dallo spirito, né quélla^dél 
i corpo: stì'#»Wtitiiseria e i a È 

• ^ Là prova ..di i#àv>"r 
anclJl^J^j^reqente^,.;-

servii k: 

ftl^nR^^^iria^spiltJì e;\questi'.Woift^i^i 
F'àivsseiev^ìmistìnseso^i^ 

^^devesi Un'elogio particolare poichèjapr "i 

|SÒhpriiìire. ,Accetti.^adtlnqu»)SÌg. iRu'ii-̂ ^ 
\':ii ia.^nostreJ'piùi sincdre fcbngratnlà-
'azioni. Al maestro Cosaranq è suoer-i 

{nàsfion^^J suoi ,p9;̂ FÌt̂  ..poiché ^ a iluii 
'sdl<̂ > f è|3|a il vtóp̂ H&é I>adòs?i^^siéai3 ^ 
^Uóo stàrbilimento! dPschermà^^ét- eVri-"̂ ^ 

• ! . ' . - • • t "'n-'-'- ' • ' ' ! • • j f i l - ' i f ' ' ^ ' .^'l^^'y- ' ^ ' • • ° # ^ : ; 

^'ftastica che può,rat fronte con,quelli, 
^-'U,,prime citta dltalia. - i.-u.-i ; 

ILu.\f^st^(;fa rallggraitalnai isupiiin.-1 
^iterm^zèidaii^coinoe^ùJdeU'órchèstr^^^^ 

E !!• 

• -

• ' 3 -:• i 

- r 

y^lrv^ 
ì > • • .•r -• •. 

\\-

' 1 ^ 

XiH 

Lff giornató*era stata sereiia, iL^ole.s 
ave#:^i:r^s^giatò^jM:su(v,'ini^e/cairn 

i terobre,;:quand' 10 saliva, un., dopo,, 

"*•*' Ifepfoserò il frotte ;attrayèrr> 
amWe^aese^an^u.quasuaUì 

taaella di "VÌMV ftu^cond da. una QQ*. 

do 
lcava!li"'sf arreì^tarono al.basso di un j 

;.'̂ .;̂ 2^£^^y fi;"!-"?!.' 

'géntUe,Jh)Eiéme,i;ripartìva il suo fém-' 
i|k'P°l frft>(ie curfl domestiche^ • la. pritiltt 

.educazione data a suoi bambini, e i a" 
poltyra àeà suo,spiritpi'tnercè sane ed'-' 
istnitiive letture^ alternate da uri por] 

ydi mHsicf̂ i dikdlsegnoj e di^ utili Isi-
^oH.,,,.;:iV::;ri^^^:.;l'.:J.^^^:^ ^- •'- '[' -:"•' ''•", 

gMp^é terminò fra i,^p^0]uogaU 
i^ | ) f t«V deglVjnvitati .^" ' ; ; * f c S ; 

corr. alle ore 12 mer* avrà luogo neU; 
l!Aula MtìLma della nostra Università 

ntìiugUteione, pardon —* c|npibia,mo 
gs^dqsto appellativo : per; non. S f t t ^ É ^ 
ridicola Suscettibilità di certuni é di­
ciamo pure — la conscfirna del bnsto^ 
in maî mo, del compianto prof. Bella 
vitis, stato scolpito dà Rizzo, per or­
dine di molti discepoli vecchi e gio­
vici, del grandmi rnaesl^ffc l lbenen^ 
rito prof Legnà^zi presenterà il bu'̂  
sto e il rettore Morpnrgo avrà 1* onore 
dì)t'\ceve''lo., , ' 

. O.r.fi'iisll© aSf.»Sfossi®,. Domenici'.' 
a Vigodarzere, ebbe luog(?,up terribilsri 
assassinio. Certo Oeccarello S.ante An­
tonio, assieme ai swoì̂ 'We figli Caterino, 
e Xuigì, spinti ali ira da vecchi ran­
cori, asfaltarono sulla^ipubblica via 
un contadino di nome Eiaizo jLorenzo 

%ettòPion>^éà^ furia di bastonate lo 
'ucoìsè'rov •.'••• ' ' ' P ^ • ' • • - . - >'•''M^vmM 

paesani, Jî .̂un< ;̂,̂ t̂ 5ftfa?lffl|>ile e, tafe 
da. non ^ppt^r^|,,4^?qrW|re. .^ ,.,-.v;..-?, 
I Gli assassini fiuon'ff lost.o arrestati, 

A'stagera maegiori particolari. 
Iwfflia. ™ La lista dei Gm-

i-ati déi^Disti^ettó per la parte relativa'! 
lihOòniùne *^]^tótìva;'e>ìl Decretò; 
^he là appKòrlìf?rimàngo'no pubilicaci ' 
mediante esposizione presso la prinìa • 
Disiiiono mnnicipaleiper;, giornA dieci 
éoi|li|^u^ djp̂ QqrribiJi dft\ ;dì^5.ai:15 d̂ l̂  
corrente m̂ ePjè*,̂ ^ Af^ PUre. p^^p,o Je, 
Regi 
merito, pegn eireiii aeir ari;. :iy| aena 

eSe^W<^iugno 1874 N.'ltóltSerielL^ 

cere chfl; sei u 

M*iM>^ 

i r 

t HHF^'E' 

m 

i l 

i ; , rn '» t I---.'..'-M; - "K^U: . ' : . r . ^ r rTP • .•-

igie Preture del h Q.A&\lh,Mmàsi' 
ente, pegh effetti ^delr Art. 20 della 

mèé-& Maaow® ? — Oh, chi 
j yeèo mat^'C#itare ! Un' ragazzino: Co- ' 

C ! 4^^1litbsbbi, oggî ^Uon può v^k'é'' 
\ egli hiVViajfearicato^ diiOJiiecartìj^nàil i 

BW(a;i|n9j^4Ìliiticm«Ì?^*T««; pigliare: lei 
:^-novit^lj|̂ J,,gJq|n(^,{.;,,..^. u^^i-vd) U-Ì-NI* 

I,I Ma, dtoM8*%°*^>'*' tenèró'.s';mente 

ó;5^ùna' mi; a 
;̂feòc«Uent6^Kn;̂ ^̂ '!r̂  
*̂ ; -«5iÌ\rov)ftB0<H>èin ognii;mijEa'5'tì̂ ^Mu^̂  

Tre individui, certi Mezzalir% ;Va-!v 

|como,.^v^nnero aU,̂  siriani p^rques^ipni^t 
' i|lmtèi*esse e essi sì picchiarono reci-
,procamen|%^piuttostó gravemente. Ti.. 

. ricoraerai 1 ntìmi r ' ' - -
ft ho un-metodo mnemotécnìco ^ 
sp;eQÌal'eipeWnom|. Penserò; pev-ilVpri^'j 
\ùi?i^,i^ ;c^pteéir|iiB^lfca^eIl9idrMàir-i 

Ogni maggior 
TTT 

esoro avesse sottfatto 

gherita. Per Ìl secondo,, alla brava 
ièrvelta della com|g%nia Moro-Lite 
©aUHmperatore Angusto; poi in 
timo e'à la Pasqua cristiana o degli 
ebrei.; 

*^ Mi raccom1mc[q^di non confon 
de|%,date ed epoche^vedo con pia-

0 intelligente. 
J lPp8à | |*4«v 'essere contento. * 

Tntónàe dire mio babbo. 
Eh, giàj b&bbo o padi-o, vale lo 

•; stesso. '.. "̂ â ^ 
il: — Mi scusi, ma non sempre, sa. 
Alle vòlte il primo è un titolo uffi 
Cioso mentre non tutti i babbi por 
trebberò : portare davvero q^oU» j l 
padre 

— 'Dio mio, quale precocità I — Ti-, 
riamo innanzi.. À Masi avvenne un 
i^>^i#lgnotf ladHin^tìijpiip delle, 0-
che e dèi tacchini al possidente An-
itonio. Bonomo.., 

—r.Antonio «r il Santftfdi Padovali 
- . - • . - . •< • ' ' ' 1^ • I ^ • 

buon, uomp:;—in generale uur marito 
chiB; nel giardjnp dì imeneo coltiva dei' 
frutti! non >da/ÌulpiantatH^ ^ 

.' : • ^ • O o s a ^ % % ? • " " • • • • 

; — NulIfelappTi^MJiinetodiJ mhf^mc. 
tecnÌc'o.|^^^»:; • ';'•'•'• ',•';;_ / 

nMo^Ufijjesse una disgra^iaf. 
Il bambino Sinigaglia..., 
^ Città nelle Marche, fondata daP 

Galli Senong 

Api^ri^ativo^di do^n ,̂̂ ,qiian(ÌQ^àl̂ ^ 

5 --T.wftÀisW?'» mòmeritftn9^,ment0,, 
abbandonaCo d^i pare);iMj; H p.v ĉiicv^v 

, al focoÌare.ove,jtrov^ta|U)i%.^^^iia,ìyi, 
sì arrampicò sopr%, e,tp.p .̂aia cadde 
sulla brace accesa, (Riportando diverse 

; 8Cottature^tHiSlo^ì^sime.,it\ seguita 
alle quali il bambino.i^orj.i-

— Povero piccino.., , , i ^ p 
i — Non ci ho altrja PMiOggl». Salu-
^^ami il ba^Jg^^ ^ f , r w 4 ^ ^ , carmp. 
iMi racconaando, non iOf̂ nfondere i no-
atóì, neh! „ . i.^ox.^yi-y. 
^ — Non dubiti. ..,,, ,^ 
; IJtttt «Itfji** r - Ĵ  î òto capo defe 
mhìlisti di P a d o w w a,,vistare r e -

IC Deaneaì Francesco fu NicoU^'à* anni 
60 e me^lÒ, l e s i t t o ^ i libri^^^niu* 
gato. •«- Eiiirambi di Pàdova. " : 1 

Marchift^ne Domenico di CelestinT 
d* anìEiì 35, contadino, celibe, dT Nòe* 
cÌanQ,̂ (Tj0ramp)* 

* - j 
" - • - f f f 

SPETTACOLI I/Q&ai 
TEATRO Q4RIBALDI. — Ore 8. 

Si rappresenta : 
La sGuffletta delVAngioUn, schp 

comico' -i- U^^lmies ì ^y^^ , vau-
deville^s^i Otir^i prò quo, farsa 
La cìass di asen,Bcherzo-comÌco, 

. ^ l U -
••r*- '*-t t"- iWf! 

•i^ 

as'a, 

possibile aver la, tosse senza che stano 
jpiù o meno infiatnmatt^BTonchi. Quln-

i con grande sollecitudine ni deve.^ 
comb'ittoro un male che ,minaccia un 
mfile che minaccia un apparecchio 
cosi delicato ed importante. Però le 
Ìnnumerevo!!|,p^.stiglie proposte a tale 
scopo non contengono cheg,^Mcotici, 
(sostanze venfjfichtì e pericolose)/che 
pataUy.rano momentaneamente l'azione 
deìnervi di (JWegU organi senza vii^^ 
perne 0! almeno moderarne l'ihflàifiì- : 
ma^ijoae.. •; • •. 
; Le Role pastiglie di more inventate' 
dal ,ca,v,i)^;^4Z?oUnìdiRoma,,colla polpa*; 
^i Rabusfruticoaus,, p4î v6:.:a{r*t̂ .»,|̂ 4iH 
preparatî ,̂ (j(),p]ati,.̂ .e d'azione refrig».-
rante qtiHSt specifica sviU a,pi]a^eccl>iai,j, 
conribatttìnb' invece ^ e vincano stabìlr- ] 
mente l̂ lnfìarViMazipne dei bronchi cliè 
è l'unica-éàusa delle tpssi.̂  

^^^esta'specialità-sì'vende.^iL „̂  
presao-r inventore e fvbbrìcatbroi^Sf^ " 
giumento chimict), 4i Fontane, 18^ e»-
|>re?80 lerpriqpipali'fairmacie di.,ittts .̂ 

'•'] O g m s ^ p l a coBtaL.;,t,l!B©.,3. . ,,̂ ., 
^i^ilieo.depoEìitOj m:pafl|^;^ai.pi;e8àtì' ,^ 
itotesizó Dalla iBaratta. Via ex : Portici (.^ 
.-Alfe '- . '• ••" ;^':-, ': ^ ""'^ ^ 

A . - ^ S E R A . : J . 
•,•-

' * , * • 

i MM' '• ̂  '^^'^^^^'^ dePft̂  $mm intenda* HÌ^ 
pTesenÌ,ar,e>in>|qiu,B Ì̂̂  aessibne^^iaft-* • 
gTio.[diMegg9r'SWÌ6isòny}*ù'nHHtar^^ 
; Aoquesfco, uopu- 'ùri'à'' CómmissiSàtìtf 

sia lavorone© alacremente;' :: 1#^>-'^'-
L ^ i ' ^ a # % l i ^ * tòlHistt(^Ì;npuÌf • 

ti 

) 

fiposiKionó dì C?oftegliano. Ivi incon 
un amico™ suale ah dice: 

tra, 
fuàl 

-"-*-^^n-'tìù'.'-^i 

> ik^ Non fìapiscQjche vìisiano degli 
aggetti mmv\ pàesi.̂  :/ ^ ̂  ^ -

i— Ma è una ••̂ mostra internazionale 

l-HiAPiPHtito, jinternazionaley : vale m\ 
dìrQ,?nÉraJa;;nàztonp^ i -

ll,-jCap,^.dpi ,tjjhìli6t\ rin)fi?,e,4i??assq. 
•- ! , V 

s^I ( - n ' ^ ^ 

S€filL¥Ò 
a '%'-ì 

i ; ^ Masch i^^Fe tnminJ1 . ' 
g ,M«aB34iir^Prenda^(^5:Tteresa-|ul^^^l 
.:pn3j.q .̂,d' ann^. ,3.5̂ r; s^rta,,, nubiltìJ \4^̂ i 

ciao' tenprèpllle paròle; prflnun^ìatft..-^ 
"da Bismarck- -.'. -..> •; . fmmmi^,''^'. 

l^rp avvertendo; gt̂  ispettóre ed. i.Conyr 
si;gli;scolast|^he,:nel|V|«^jjor»é*^ 
non si daranno più sussìdi alle scutìl^''^ 
sàr 

:.|iavaHO. f : : • 
fo t i i Acton-liffiTOo^ dal rego^' ''"^ 

•mm 

BIT: r . - ^ i l l ' -^ %-•, ^ t ^ » ^ F* ™ ' ^ ' . . ^ . 

fìncne SI giunse sulla vetta d una 
collinetta, ove; m e m nascosta da aU 
ben 'em^und\casupola di contadini, 
Le signore, colle quali^ mi .trovava, 
anuavano^'a'fare una visita ad : unai 

m 

loro pa'reni'eV E abitava; una cài?a, di 
contf tMi>'EB»^^^Sì ,^ pi'^pil^Jn. 

Era uti'a; fàìnìglìa 'agiata e ' feUcp 
.;ìU6l!a di Mà,t̂ ià; vigeva; col marito ;e 

ifipùè gentili bambini'|n una Cittadella 
|||){)Sta fra monti. Pò '̂Sedevanò una pa-
pìSà, un dolce nido dove aveano gustato, 
;ilé gioie pili pui-e ;é più sante, ove i 

pji;,fìgU erano nati, nve credevano di 
llìefàrli al bene ed alla virtù; Màrìi^, 

U^, giovane sposa,^tempra energica e 

(̂ ^come 1 gtórftì̂ i scórrevano dolói"^ 
..^ 8oavix.pfìF'lWM /̂''̂ ^ ì̂'̂ ''' -' ••••- -' - ' ^ 
tN Ei^ '̂ut&^^^^éjt^^•ài'-^^rÌn^ir||W 
'•&o anno. Maria ayea inesso ;à dormire,, 

1'suoi piccini; ppi avea vegliatoxon , 
uns ibro in mano'attendendo il ma,-, 

^^rito:'-indi^ rvtofmnfo questo, si era co-
^ ricatàjié-la c^sìi*^«fiifè;ii^l. sileni 
^̂ aìo: #€feÌ'<riVosbrl)^i* fu^i. 1i neve.^a^. 
•>'tì'eva a larghe ftilde, il vènto i a f u ^ t e 
'ì^aifràqe^'góledl^^ftioniV'e f a » 
''dire urî ^ '̂̂ iùrògo ulalai*^^ E Mar^iWj» 
•]tagon^«ùdo il c^là^^^-.nvdo^,^ lap^^e, 

della sua casa alla collera, deità nar 

;;'Che 3apeia'',più bisognosi. 
'•''''•^ tòii Qviel pensiero ai addormentò.' 

1 ' ì i T - , '̂. 4 -> ^ i . o ^ Ti - i a r • " ? ^ ' t : i ^ ' ' ^ ; • • • • • • • , ' 

% 

:%glip;y)ure da ^^qqej^idmestìo, ŝ  m-
, .filmava ih fretta |suovab!ti/^ stava per 

uscire ;pervedoi"^i che, fosse. In quello 
'eiitrÒ ih canp'eìiaiujjî .̂Jat̂ ^ pallida, 
Bbigottita,'gridando come fprsenriata:-
e II fu 0, co, il fuoco. » . 

Laspìo^Jpmagìnarela.scena che se­
gui, scen^d'.anrfia, di terrore, di sgo­
mento, Il primo pensiero di Maria fu 
p̂ er i suti^figliuojetftj, e quando li ebbe 
strettì'̂ Wl*%uo petto parve a lei che 

-all'elemento .strùggitort^-' ' ^ 
'; Il^^j§5i,Ji^fatti j^i ipra ajf̂ pÌAcaiJo isMa 
casa; un coig|dino rìtcrnato^^a4ard|t* 

-'ora dall'avei'J Vegliato un amico mò"-̂ ; 
'!'ehte,'se ne avvide, e diede il primo-̂ ' 
'avviso,, Le/.per^o,o^.)furpno tuttéìsalve, 
md nulla fu possibile sottrarre al f̂ Pt̂ ô , 

#che incalzato e réso più pessenté^dal^ 
'Un- vento funqso', distrusse? casa, 'sup^ 
•'•̂ pei èWiiì, vesti, ed una _̂ fô ,̂ ;̂,,spmmadT^ 
'daiìàrb; da pochi di riscossa, ^ ^ ^ ^ j ^ 
• E launeve copriva tutto il terreno 
spttost,4nt>?i >je vvl- intera: „fiìmìgUa^^ÒH' 
•'jìerta dalìe pochevesti indossate ^ J a ; 
forgia, nell'ansia spaVentÒs^ idi quéi: 
%)omento,^vtròvù'^ricoverò i*̂ é viciriò 

Ibergo, mentrejamìeiii e parenti-re-^ 
Jcàvano quanto era d' uppp.aì mpmentp^ 
••̂ " Ma v' ha di peggio; erano assieu-
•x^ti da a^ii | \un, ritardo a ritìrioyàrig ;̂ 
' i l contratte, ;̂ f<?CP loror̂  pevd|?R|(jt̂ ^« t̂} 
^ f̂orse un centóhiila lire. Eccoli àduri-
QUp dall'agiatezza^^piombati nella po­
vertà. Oh;p fare.?. Possedevano ,.Un po-
d^»'etài4^=una;.<ìasu^ola^> c<ilà'^4p^6hii 
éaronà. colà io cónobbMMariav .̂i v> ,. , 

Queste cose cui,.erano,state narrai 
té prima dì giungervi, taptqch'ìo miî  
immaginava vedere una (icnjna., acca­
sciata sotto il ^peso''di'tanta^iVerilura, 

^̂ ed era in me un desid^i'lo^ inquieto, 
'Uria; vaga curiosità di sapere se m'in-
• g^nnas?!.,, ' „;^i^f ; ,, , 

Saliai\ió,/iamo giunte, siamo écorte.,, 
Ci si fa innanzi una donna nel fiore 

delPetà con occhi e capelli bruni, 
fronte alta; di floHdo aspetto. Vesti-i; 
vâ  un"semplicis6lrap abitò 4*' tela aZ';̂  
zùrra aderente alla figura, e t'ag,lia,to 
alla raflaélessa. Al primo vederci ar^' 
rossi lièvemente, pareva turbtUa, ma 
fu un istante. Subito si ricompose, ci 

si'face incontro, ,ci saiiitÒ con modî :* 
cordvàh e coneaissimi, fece recara 

i^elie^sediò 'dinanzi Jdélla^catèìaî ^ res^' 
;,graz,ia ,deii^ j^i^iti^,;Ì3* informòideii pa­
i-enti, e,,tutto cdnquellag^azia schietrt; 
tae'^'squWita òhe î̂ è̂ia là donna ben 

iieddcattìi e che formava strano- -con" ' 
,;.trasto.j ,̂m;iCpAi;auoijve3t|||j, .è>colduogo^ 
''inicidìeravan^o.;^^,,^ •\."'... \ -w^ ij 

"Mentre conversava,,io, andava cpn-
4templàndblà,«pìenè'avÌ: pòveradonriài 

"oyeraumadro!dijVignta-;: quasi poveVà:i 
ra. Mâ  9(:ilpi|%,^aj.una tanta sventi*?:: 

ra non ^i'accasciò come tante, altro 
avr-ebbéî o filetto, ina alta la'fronte 
precede coraggiosainel duro colle Che 
ii destino le ha .segnato^ ^]^pjbi|e;;0r^at4 
tura! chi conosca,,là lotta che^devo 

.spstenére per mostrare un voUo^se-. 
reno-ediilap%kt£tl^è^: che jvalga%^-riiiéf 
franc|ir4!*a"''ntìp}^de' supil;cft̂ i;!̂ dî ^ 
menò energici l In me.zzo alla sempU* 
cita ed ali isoUmenlo dti' campi, essa 
educa v.sutn due' figli,*"^1lie' cherubini;* 
dai ca^^llljjipndlf^fell ccohiftnii nerii,-

j^che, coi cari .visini ;8Ucìdi, m\\Q^, mA^\ 
inibrattate di terra,'^che:sorrtd(3vano,„ 
folleggiano, ignari della;loro sventura. 
Ma :cli-.a .^arljp.-io; di,iiSventui:a7' F'gli 
che ,haniiii^|i;ft;tal madre ponno chia­
marsi sventurati ? 

,« A che piangere quanto i'è ìrrimi^' 
sibilmente perduto? E che^;nonicì> 
rimane, forse lOf scambievole; nostro, 
aflretto, la ricchezza maggiore d'ogni 
altra {delle; nostre c!'tìatui;^;^^,,;Siàmò'' 
gipvani,! siamo robusti',,^luvóreVeuio. » 

Cosi disse Maria, così fece la donna 
liyyezza ad pria yUa agiata; si abituò 
senza apparente Stènto, uè fatica, ad 
alzarsi^ col sole, ad,.aiutare l'unica-
fantesca ritenuta iiell'an^manire i ci­
bi, nel mettere in assetto la casa. 

/laménto dell':Accadéniia:^riàv^le^^m 
vprnd^l^artiàlò '^Nchè^^nieti l®^! 

onsigUo di dUcipUna ìLcappellano.. v 
. -..-E'^ g^^ntp,;a„|i^oitìf^;conté TòrV-l 

'J4. prÌ3dìcato per la ambasciata di'*Pa*iii" 

Sili,"'*.--

Qualcasa, mio Dio I Qual .topajaltìuali.V. 
iversitè colla diniora ove era entrata,,^ a 

sposk felice; 'e che' era stata' t u t t a ' . » 
messa a-inuovo dalla cura pftlfìd^te ™ ' 

, ed amorosa del maritol • '*'-̂  
; Una donna dLanimo, fiacco vi -aùi;'y 
vrebbe rimessa, for̂ ê la salute, ; certo i 

^fi^SÌ;,veàf^effl6 mesta, palliffif^ed*! 
suo |abb)ró ribo :?i :yedrebbe,rp,cii^>l| 
menti ^»6remìade. Invece nulla 1 
tutto CIÒ m Maria: a fronte seteria,; :/ 
l' occhio ' i n d e n t e ; le ŝue sventùrp ^ 

? da alirii lè^seppì, hoW^da l e i i ^ : ''•'•:,__ 
Unaidonna.siifttttai può rifare ,uriìì''^f 

casa;^ò;c6rto una^benòdizione per una " ' ' 
^famigVia.;E quando, lasciandola, strussi'^''^' 
la sua mano .peìlauniia,;;; prò vai un tri: • 
senso di a4Tettipfper,;queil;ardonna>che?.U 
conpsctìva da^ùna mezz'qra, una,te«;;;)ik:i 

' nerezza; una: naestìzìa forte ^a.jsoàve '" 
Unsieme. " • 
i, Oi^-accompaghò ftM^tóìa C a W ^ a : ' ^ ' ^ 

,̂ §ì cl'sse addio. Era nell'ora dei'Cr^-'^l./K 
puscolo.si ^propenso'alla^meditazione;'' '̂  

•trasportata da veloci:•• destrieri'; frà̂  \\•'• • ̂  
-^nenzi^'deila ;Campagna, tacqui!e me-i "•• 
ditai, gg,a(rdandjPi ìcitiinto lâ  st^isoiadir' li • 
fuoco ch'ê  il solò àvea lasciato dì|Î fipi ^ ' 
a-sè, coricandps|^^|iin,]ettp .di'^pop-: 
pera d'oro, e daTnmio cuore s'ìnnsii-

, zava uH^ pregJUerà '^ió ilei' qii^Ì|a 
fprt^ dorina,'pei: quelU'sposa vìriuòs'aj 

•per quella madre virtuosissima; ' 
,: Geniilììil^ttrici, volgete un pensiero 
.d'affetto a Marinii^déssa rea!mente:de­
siste, J^enchè v' ab^yg^i tagi,i^* il suo 
nome, ed il ; luogo ove di,rapra,iper 
quelle mille ragioni che voi potrete 
di Jefvgì'eriinténdGre,,senza oh'io ab­
bia d',mpo espoi'ìe alle vostre manti 
perspicaiii 

A D A . 

*.rt?.\; .v; 
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riff r^elifaAmifc^ànoinl^nDept'sUs. 
—. Giovecl|iiavrà luogo un'altra àdu-

lianza della 'iriaggioranza. 
: ' ' i 

fl^ft^-

e venne 

Il CtflSlRò dì l * F i ^ ^ venne 
I ' I ~ 

queatrato p«i?} una corrispondènza da 
CatÉaro rocw^mformazìoni sincere 
sul raoviment^nsurrezional 

Sì confermanb%tio;nflHti^Ìficumo3i 
trft gli insorti e la^truppaf 
ijattùta. 

I -

— Il castellò dl?1|si1da, appartenen* 
te alla città, viene resianratpia tutta 
fi'et,^,QueSta.,notizia: viene, messa ,in' 
rapporto coli'artìcolo inspiratl^tìèl" 
rufflcipsis, i^a^stìi la '^itu^ilpna tfef 

r ' •• ' ' . • 

«- In Boenjai venhe inaugura t i l a 
primo ponte^mlHlare sulla Drina per 
la comunicazioni tra-;;BQlgrudo e Ss* 5 

i 'Iimperatoh^ : ^ l : . 

'^jÈ^-nnL,^-hKm:ss^^a 
w 

OasIiSISA. 
l ' r -L i ' i 

itistròjjJl^eii'voneiVdo pr'Gsiode. L'ÈS' 
i4^-chè'^'aice che il regolamento sta) 
iira'".,!è-;^,rme •• pelale Sì , 
rordinaraehto intejmo deiUbnsiglió e 
per gli uffici del gènio, è approvato. 
lila^t. iSì-Mìstlngue il personale tèe-
pyW^lupe^ io r e e. subalterno? LUrt;: 

6'stabilisce che il personale sup 
Hors, consta di due classi dMspettori 
di due*ingegneri càipi, dì t^a ingó* 

neri ordinari es d* ingegneri alliev 
^^àrt. 17, >sul personale inferiore, dice 
che esso consta dì tre classi di" aiu-

^ tanti ed una dî  aiutanti allievi. 
' L'ai^t. 18 dipejch© per 1* archivio 
lai copiatiyì̂ î ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  classi dì ufft-
c ì a l i d ' o r d i n a . li^-àrt. 19 dice che vi 
sono custodì e - cantonieri con; rego* 
lame^fP^propri per le custo3R e la 
manutenzione dètl%rad6nazìonW^^^ 
.òpere ìdcauiiche dì IW^S! jjj^tegorìa 
,iihBerviif(^^ bonifiche, porti ò'fkri.;Qu8'-
f̂stì articoli sorió app-ovali> " ,̂  

Stìguono gli'art. 20'e 21 p egli sti­
pendi già approvati con leggemipe-
cfale; L'art . 22. cfae stabilisco gliWt. 
pbndi degU ufficiali d* ordine pur CORI-
presi in detta legge, è rimandato alia 

.•.cominissionè;"^^"';̂ ,̂ ^ ;̂.:'" 
Quindi ai differisco la discussione 

<ifaLy^^^^ l«gKe a sedute mattutinèf 
cominciando dal prossimo venerdì. 

^i&Biiisr<léRll presenta la legge per 
prorogare {"^ttrmini d* affrancamento 
delle decime feudali nello provincie 

/napoletaue e^siciliane.,^ . 
Annunziaci un interrogazione dì 

Ganzi ai ministri degli esteri e di a-
gricoltiiira e cotnnfSfcio intorno al-
l-appoggìo che intendono dare ai no­
stri intereèsi commerciali noi conti­
nente africano. 

S&«f»re4ls dice che comunicherà 
^^^3#!>«SÌ*» ^.Interrogazione, soggiun­

gendo che •cradarisponderanno do­
inani. 

?'^ìii^l^;fe' Lpvas! la sèduta..aite or rSi 

h 

• ' > . 

:;COERIERÉ\BfiL M ATTli 

Use Jlriosciii 'pìfi'piifrà'^Se 
nàto la sospM^va sulla legjge-^Qlitt?^-

Sedutq> del giorno 5 . 
* : • " / • ^ • ; . « # ^ .4-

Convalidasi Uèlasione del collegio-di 
Torre 4iM?"''^'^'^*'lte8Éii*iitó5. ' '" ••• 

tros'^pesi la dffHre^ne generale 
della legge sull'ordinamento del corpo 
d6fegifìi§3^:vciviie.; ; ^ v •,;;; , 

ilaa3€ìta'lasi dico che^ip^èsentando 
quésta legge, obbediva alla p/ejcrì-
zioifie della l e ^ f organica su l̂ìe 'tìfere 
pubbliche. Rispondendo ad un'osserj;? 
vazio%^di Mantellini, dichiara i!̂ *~gef{ 
neEe che 86 questi mirasse a remerei 
deftberatìvo il voto del Consiglio dèi 
iavori^^pubbliei egli non potrebbe 
coèenliae perchè sparirebbe la re-
spdnsabìlità del ministro. Crjede che 
l'adone dei Consigli compreso quello 
di iltato, dovrebbe restringersi . aifzi-
tihilestendersi. Quanto «Ile specni|'itt 
del|k proposta se ne discuterà a l l ' a i ^ 
ticalo 7 di questo progetto. K LugKJ,_ 
dìc|che ai trova nell'ordine medesimo'j^'EHe. Questa'sdsjxg^jva fu à#ìu|^éa!-5 
delle sue idee. : Osserva che queàta 
ìeggb non è che di disciplina e di 
or(Sne, rairandòW non accettare ^iù 
di Quanto sia d^accen t r a to , né m-
Irolurré nelle 'op®é pubbliche mag 
gÌQfi,iiger6n!èÌ%òvernative. Dimostra 
a n S | ì a Empoli e ManieÌliriÌQ\tQ^ 
l e fpo osservazioni ìn tom£aÌr ìnge ' 
g n f c straordinari locali, che la pr©-
senjè legge pft^vede aprendo loro 
un4!pofta nel gènio civile che rimase 
chi&a pel passato. Dichiara ch|jp! ~ 
gl'.ftgegneri esistenti al servizio (Tello 
Stalo largheggierà nella loro ammisi?^ 
siòrfe nei genio civile mì^sarà mdUo^' 
restp^elì ammetterne di nuov^^j^pe-
^ r̂aHi-oCanobe ^i^estp gàr^ definito, se 
la pianta, aon cesserà di aver bisogno 
dì | yv l t e f : Si' assocìerebbe'a €aval-

direzioni tecniche^ipeciah se^ non^ 
prevedRSse difflpolfW nella pfBtiSa; • '̂  
' '."'ig^s'éa'l'effllra^iit^® presonta.'Jaù 
relazionétldella -legge' per,,i;,|ì^^ 

deggiata con 
centrale e venne^g^ 

del 
AXmnì-

- . ' ' T 

stero si speraj^tttìF|^^di3P'^*®^ raccsP 
'^^:.^i^^ 

Izzare nella Camersr^sa^uija mag-
giorailS'per far pà tóa i*^^%p. . - t a l 
quale fu dalla Camera « p ^ o t e 
;|iÌ^iPorre voce che-fle afltìsìonì 
principe Bismark alle condizioni 
dinastia in Italia, abbiano pro4ptto, 
in certe stero, la più penosa inìpr| | | : 
sione, e che questa^impressione sa* 

^be^ stata^ manueitàta anche alla 
corte di Benino con una lettera con-

composiatorì© del tìMvo MinistorófFàl-
tft finanza osteggia visibilmente le 
Bendile, ciò è quanto dirf|ohé la spe­
culazione inipegnatavi (cliè del restoi 
confidava fino airultimo momento bu 
di una opportuna i n t e r az ione dì ca-

" ali; governativi) norrfe étienutÒ il 
. . . J » - appoggio dagli Stabijimeiiti^ 
li cui scopo fu forse Quello ctóè'W-
Caì'ando i riporti delle Rendite, Ja.^ 
speculazione sui valori dòvesée capP^ 
toiare. 

Malgrado tutto CTÒf^gsta, liquida­
zione compiuta cosi briìlan^J^ertSlSte, 
prova che la gitualloriè di Piazza' è'. 
d\. molto alleggeritavi-riporti^ s,u certi"' 
vifòrì, si mantennero aricoira' un pò* 
tesi, nìU il denaro affluì da ogni parte^ 
con estrema abboridanza, .sicché le'* 
sue esigenze dovranno indubbiamWnte 
mitigarsi; 

llialiano fu ì l i f i ^ f i^rofitlW 
,„i*l"®^^°i^tìl**®^'' '^"^4^.nto nei ri­
porti; La speculazione alfàumento ves­
sata dalla carezza dì questi, dovette, 
alieggerire sènsibiìnfiente le sue posi^ 
zioni, oltre a ciò erasi formato •uno 
scoperto importante, che naturaSmeri-
te, fino che i riporti si mantenevano 
a 40 centesimi per quindicina, aveva 
sempre bUon giuoco. 

Tolta que3||^.causa> la .speculazione, 
seria ed il contante cominciano adM 
a.ccorgersi che ì corsi dell* Italiano 
s^^^tfòppo inferibfi a quelli degli 
altri valori, - f a é ^ 

Malgrado u^ Entrafitet di un gior­
nale ufficioso '̂ è nel convincÌm,éntó 
generaie^K'e la conversione dell*Km-; 
prunt nòft taiflerà ad irti'̂ Òrèì,, e T I-
talìano è quindi Toggetto^ditnilme'roBi 
arbitraggi colle rendite ^francési. Il 
suo attuale movimento di \ripresa,:, 
sembra quindi* essere al princIpfWr ; ; 

Passata la lt|uidazione s*inp(>MRCÌ«:T 
%;• rjoccuparsi defefbndi tur<3bi,-ofieS 
d g ^ b b e r o godere dì un ,̂ l̂t,eripr< 
e g r e s s o attendendosi d^ un giorn 
all'altro l'appppva^iorie imperialedelle 
decisioni delÌa^JCommissipt|eej56urppea.'* 

Il movimento sèi Fonc ìpè in pieno-i 
sviluppo, com8 prevedevaai'nellai^^inov^ 
stra rivista dlilM scPrsàj settimana.' 
L'àumentOftChl ire questi ^Itimigiomt's 
fu di fr.; 75 d p ^ b b e ne,c«|rìam^enttì^ 
progredire, " ^ '̂  ^'^^*'«-'fcSr^ E! 
dubbia rapprtìlazìpne gowTOÉTOf^ 
proibi i di^aulsfco* istitutoi 

1(31, 5 . , - - Waldeclc Rousseau 
Sottoporrà BtasaerfttftWConsiglio., 
citcplarp suirAlgeria. La clrcolai^l 
eiìaii'erà' òhd jì governo toglilndó | j 
"^" l̂aando militare dalla afctribiuzipjit 

governatore generale, nio^^ebbe la 
intenzióne di cessare jVeiperimento 
del regime civile., I,coEaaini3l:..mÌ.li'tarii 
^mmo informi^' Ì g o v e r n ^ H ? « : 

La Camera discusse alcune elezioni. 
"• CÒSTÀNtlNÒPQLfc^S/rr-J^primì: 
dragpmani delle ai«Fasciate si sono 
riuniti sabato e,respinsero ad^untmi-
roitàffifenuoyo.. cerimoniale cott,^,l^re 
emanato dalla Porta come v contrario 
èlle capitolaKÌoni, ai trattati esistenti. 

: Gli ambadciatùrì indirizzeranno una 
nota collettiva allasPbrta stt quésto 

.prpppsitqj;^•..,-• ,\ ' -• •-: ' i-^\- . . . . . 
,; J|;;^*)inistro di; giustigiai oî dino al 
governtitore/delle provincia diJyferi-
re ai tribunali ottomani i crimini e 

'delitti commessi fra stranieri. Questa 
^decisione è assolutamente contraria 
alle'cupitolazionì e pi'ovpcÒ una pro-
le^'tà collettiva depli-^^anfilbasciatnri 

GIUSEPP& 

? alle é^edizioiTii all'inlròsso 
OTt^XA ANCHE AL MlKftJTO-dC 
é g j ^ l H a^c8nk|-<«l^o'' di seta; di 
feltro ba&Si Sdì fasto di tela; idotti dì 

*tutto feltro floscÌ,.tt6K e chìaH. G t -
issii.̂  per società; calireilt | iii& 

fanciulli ; ,^mtó|8©llf |>cp- sao©** 
^ « ? l i ; ciflfppéMI di féltro per si 
gnare^;^,|i(^fi^ti da cocchiere;! fosi* 
s*cÉ© di setu; écc;, fégf'Si assiimotì 
commissioni^ per corpi dì musica, so-
cifS^ffnnastiché, guardie'municipali, 
PàfWpestFt e boschive;Il tuttoa PREZZI 
FISSI DI FABBUÌÒA dìiindi con RI­
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a^ 

I^Cr», ,.5. — ICa. GazhettmJlJffmaleX 
nnuncia l'accettazione della àimis-

^siòne déironor; M a t ^ ì i ' p ^ t t ó df* 
Venezia, e la nomina a prefetto di 
prima,, classe a'.Napoli,. del sena'to/S^ 
Sansévenno- ' 4* 

PARIGI, tM-' TT1 ; Berlet^ ^ lesse alla 
Commi88jop4|, Telaziene del trattiato 
franco .Italiano. La Commissione lo ha 
approvato; credesi che la discussione 
seguirà giovedì, 

LONDRA, b. • 1 

Saispàccio da 

--' 

w 12 m ifi 

ÌÌr-12ì4. 
vicim WÀlbm§ò della Stella d'Oro 

• Il 

\CàstantinopoU dice che Ng|jkoff ne­
gozia colla BancEl ottomana^^^àfììVcliè 

;,ia Banca sia incaricata delibi percé-
Jzioiie delle rendite che cederansi ai 
russi.Quindi la Uus|ìaabbandpt|^,Fjebb»^ 

aìrcpntróliodornandàto'sulla percezione 
J e l l e rendite. ^_, 
^ M A M I D , - 5«»i^1 l - •ministrV''dteHfe^ 
^finanze ^égozierà dìretjatnentaC^cbn i 

, Wortàtori^ dei consolidàjtjt o ,coT. ibrp 
•atìpresentanti a Gibilterra. 

% • • • • * . © » 

. I 

ì. qUaltt^L. fl.S«»: 

m: 
Qualità eftra finos||fia8cP 
iìtri'2 lt4.. _ . • . -^PL. ,^ 
Mezzo fiasco 

al litro 
1 - ™ - ^ ? ! - . - ..••,• 

r v 

:,W; 
- ^ • 

-Ai 

m 
=, ' • , 

t^^Far«eqÌso d '̂ abbandpnaieO bìl^^ 
it̂ WT^ ìfi..™fiM?.*̂ ,"eUa crescente animo-
Sita dei„cattolici con 

da Pasto tìfl^liìasco Tpsm 

no •y'!- fclisA^ff: 

y 
I '-w 

h 

•••r 

l^-V^^'^M 

ftl 
'tv 

£ < l 

ft^'^ìte^d^i 

IL . . » • • . .1 :» 
!Î jit<>̂ p«M'; r^H*»Tebe pel Wai» 

garantiaq%ifi!àualità perfette da i i n 
f''''^^^^"^?' temerna^jf&nfrpnto. . , """" 
tro^d|4«V:^ V ,....,..... ... .;mlm^^ - ^ ^ 

:i'.-^iì4.^.i^ù.^inm^ 
*+ 

^ ^ 

^ W d a j l ^ -1 ìli-^-'-ìtJ ÌJS ; - ; l̂iiiii, 'i i ' -'..J^MÈÌÙJ-^--

•1 • n i f 

^ I p D i t t a edìlricia Francesco Wanini 
di MìIano^E^|Du|:ini 31,fh#^#tìbb!iW 
cato il'^Cal©tfda 
l»©r lofamil i j l i fe perVannp.lì 
(An^j^JII.°), efganter-WtitifÈa iri^ 4 di 
,pag. S®, illustrivto dà ^® '̂̂ îsl̂ .g 
' Comprende {tn priino ln<itó tu 
quantorìsguari3|i lapa'rto astronomica, 
e niplte utili nozioni dMnieresse M b 

. - - r : . 
n 

'•!r 

I ' r ; • y m^ 
^ - ^ > > J . W l ^ U - l i J 4 ^ - i - • . - . 

mi^^^ 
iidenziale diretta al p r ina i^ i h i p ^ a f e 9 t t | g | v | l l . ^ P ™ f ' ^ ^ l ^ ' i O T O . ^ r ^ . e , , 

- ^ 

di G e m m n % ^ | i i | ^^.^Kt^ga , . ^ f 
Il 20 dicembrfiLsr adunerà presso 

••• \<.j:r.::. 
.'ì^ìi^^r-" 
,1 ruD r 

^ ^ m •,..... 

[f*P"tW'^'Grunta' 

h 

menti ini.^favpre dei danneg^ia|j d e l ^ 
l'uragano in Romagna, che dicbiarasi.;. 
urgente. "•'• -Hf"^'^--- ••'•'^••.::'}.-.-r:.-\.-^i^.,. - . ' - U 

Si passìa alla discuS0ónp:degli:%f'tlft| 
coli e si approvan^y*^:^i?«UeHdÌf, 
spoaizioni generay^;i,,npnchè-dp.g,^,alcu|i 
ne osservazioni, il 3 ed il 4 -'per'̂  cui 

1̂ possono istitu1Ì'sÌ'''uffiòì provinciali od', 
'^ interprovinciali -per lavori straordinari 

e éervizi Jsjpeciali e per^^ i la sorve­
glianza sui servizi>è^ftffidata al: mini­
strò istituendo, óltre ad jm^zìò'ni spe-i 
ciali, dei circoli^ d* ispè^ionfe/|jer.; Kv 
Decreto. '̂L' art. 6 col qaàlS^^ày costî t̂ 
tuito«r^l%|go il̂  ministèro oMI^spóttork 
del Genie, in sarviziP attìvpj^m^ 

|sig!io sufierior^ : de^. lavotBlfu^ 
viene ritnandàlo^IgMe^^^-PdìferfaÌBéièné" 
perchè v ^ p se l^aggijmt|^q%jcbf^ 

['!-^'lV:^-t^^ 

menu Aie ^divs^^ 
dovcàindiscutere del < riordinamento 
dGlie^atistichof^nanziarioi 

•'•'̂ ^̂ --̂ '̂•01tr«-.il Litroili^erde^^er l a 4 « # 
,j^l|^.turco-6Uenica^i:ormr. Manc^ 
ipre^ntgri ' -a^cbe > <ii|0}l<?jsii^ 

della spedizione ^ìulietti, |^|||lj;|;n(?ì-; 
dènte dì ìRpheita;;* l vv \ 

SsfcPel ctecenìiie sviliippio'del bùPvò ' 
serviziowaei pacchi postali,>-furono r 

! mandati due ispettori nelle stazioni! 
•della frontiera.• ,.;; ,;; . j i - u ^ / V "'M-
.,'.-^r l#icìÌnistero delle fln^nz#fta:datO's 
nuovi ordmvjierqi^^ ,|Si sollecjtl^JVa-7 
pertura della^nuova dogana di Milano.B 

io f Kiehq^ delle fiere,, Sifitema 
metrico decmah, Tariffi^ p^osfaU-e^~;i 
legraficay TassW'M WìpyiTmql^di,' 
calcolmiùne\d^'ÌnteressÌp^:à(ìiyie^^ 

•^r*'^!à4^^^**' a*^ticoil.|pRn^^,argp^f m^^ 
ingènti ià^ ^ parte; d'attualità, come 

'^^^sposizi^ Naziona le, il DiaastrW 
' ^ ^ Casami'^ciola^J^^, Catastrofe diÌHe-: 
ill^urgo, g^va d'cendo, NbucHe e ÌA-
neddoti •m^'^aU e piacev0:Uf ' Scìtp.r " 

f*«f 

y^,' a^dSiicìlii^ Bd̂  iti* cà:sà ' s t ì i i ^ Via' 

M^ .• -

' j -

' ^ , _ _ L 
^ » \' 'i I " I 
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0 ^ '• • - • ' 

:\-'^ : * \ j 
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altro mpmbii'o possa fa;rsi sènza in 
C0lìV6nientÌî ii..̂ ^̂ 'i:>.':. V, .•..•..;,iKt.;irtó!a5;;;i:.M'i;?iW 

GUvIarticoh 7, 8, 9, 10 si approvano 
no part# 
ì e Ti^ 

canni. '••.* \"'i '':'•• :-•. . "•'••,' '^^v'; 
L'a>tt.i||;Stabi!iscfche,|l,jiì^siden« 

del Oònsìgiìo è un ispettore di I classe 
nomii>uto periv,d«»crptprre^le^,4^r^;^n^; 
ufficio, due ftnni.ed è_rieloggibile.tìt.p . 
stosso''norme jsi, applicano , ai pr§si'-;;i 
denti Ideile stìzìorìi. L*artl 12 deterrai-: 
na che ili segretario dei capo del Con­
siglio: è un ingegnere capo del genio 
^al quale dipendo-ii per3onale,addetto-': 
^^^^ s^grotaria del.iCònsigìio/',! segre­
tari col grado d'iijgpgnere^^rcapo, pos­
sono riferire ŝenKTOf̂ ô -iìéìib^ptiyp. 
Approvasi così T aiticolo dopo accet­
tata una variazione proposta dal mi-
5Ĵ *̂'° in seguito ad bésérvàzidni'tdì 

".mmlletto. Approvasi Pàrt. 13 ch | 
|iiutoriz2a il ministro a delegare una 
commissiono per. informare le adu­
nanze generali o la sezioni del con­
c i o sugli affari da trattarsi,,il mi-

• i 

Anche ali* estero sono vivamente-
me» 

Utili nozioni d'ogricottiira e:di famUì 
'l0lici, Grmo^i d' pmòre, ^fUìveìrhi(fC(^,l^-
•cljî ^^ |̂È con Behus e BÒmpi;g(tpi^s^à^^' 

\ rìàtii^-^^i^t^PiflccameVite illustrato. 
-,.,P©F,u niodico suo prezzo, di Gente'-'' 
tmniX ^^, il Calendario Universale .per 
W famigli e, è, a. d iK-ve rwMibMn- ' ' 
cònteétàbii^i^ente moHo.jijti e. m.al r . 

jaaMjCCO imuspensabilQ nelle Famiglie, 

• * 

{ 
Ufflcijunicb in It'àlifii clel^aùò 

tgéh.ere,ché^,comprende cffnitàntò^buòni 
ìiguètore^il'i^le ed ili dilòttevplesf^/^^ 
^ ' " ' - ' •• ^ --^mm^^. 'm^^m. v^^.4.-a^.;. -i,..prbi;'ZÌ^di;fabbHèa,-cibèf da /L . 1,05 
•^* ' •^^ '^-»^ '*^^^• ' •^ '^ :H*A.MMzo'"^^•" pi'èzzi fìssu^v. •••• r. • ..! 

* Les ic i di sctierma dftUa / . a a L ^ k , ; 
10 ppm. salvo le ore destinata arparvî t-
ticolare insegnamento aella ginnastica 

«tkbgtlo alle signorinei^'e fanciulli. 
; P S | datino .anph|& ifle îoni ad ore • ri-

^ Ricey%i5elpròprip.Èab1nèttp.,& 

•IS"̂ ':&-.'ft'S ':fi.l '^ls^m&^ "il "•: lunedi-: e 
venerdì di ogni settimana dalle oré'ì 

alle 5 pom^i;. 
•^ptte dep^^ilydentiere a,;BÌftem^ 

- • • 

N? 

^^^^^^i^ptìPcW^fifW dai suoi'dienti 

moUQ in questa città, ẑ ^ i . 'S .B ' 
'•:•- ^ 

2567 
^ 1 ^ 

- ' ^ I M I ^ ^ 

Lutti'é ecoìiomico a BeozilìS 
l ' ' 4 ' i ' l ' 1 1 ' -

' , - |C \ , i -

•r . ^.' 

! ; ; - • ' • ^ . i ' >1_ » W .E. • pervEUe^liii;^ 
i\': Ai signori studenlf-ii fannp tutte 

le possibili facilitazioni. |; 2557 

j -

Il sottoscritto previene il tìbbblic^ 
• ' * i ' i t , • ' ' ' ' ' " - • ' • • • '' l O " ' ì ! i^ - i i — ' j j~t T i , • • " ' ' t v di'tenere nella propria Gasa|hn>^i-t 
^S: Eufemia^ S.^2&60ì^iin*'ferte depon^ 
gìtb di saceh'ì^'ai^^tem'Giutt e'Oanape*'' 

Eeddo e 1 
\-i 

-.-.-:;: 

,,P ; , .PREMIATA.TAB^RICAl 
• -M- - t i - i T _ V i V _ r ^ a r f m ^ i T i - a - i ->.^j —' 7 KS I r_-- i v i-f'—Pri-a-'L ^ i • • •- i 

":x 
»P9^' • •• • • ••. 

.LV^^aiS^à' 

condotl^ giornali ufficiosi il Governo 
spera di finTre i'msurre^folìe allcBoc-
che difiCatitiaiips a\i%rlbisogfo di 
ricorrere a nuove spedizioni d armati. 

^' ^ ". !^ l -^ -• . ' . ' - ^ : i • 1. 

- ' i •- - •-

-A'.:.^ 

"..V 

- ' \ 

: 1 

Le previsioni;, pO||j|3niste ch,̂ '•sĵ .e^ .̂ 
rano^^p,C|'[)Ue sulÌ6''sorli .de.lja liqqì*^ 
dazione,' furono completamente d'^sì-^ 
paté; dai fatti,' ed il régo^l^mènto de(ù; 
pperazipnii-di novembre,.»! ,à,^i^^;npitpj 
brillantemente. ...i^j;. H,- J ' 7 .• l 

E' bensì vero che ' la liquidazione 
àém Bentés sì^^fTéttutìta^in condì 
Jofii-^IWaltro che favorevoli, ma ciò 
provenne da considerazioui, speciali, 
affatto '"^^pQ"'i'^1^|t^, *''̂ *''̂ '' *̂  rosio 
del mercato., , -'^^m^'' 

Comesi sa, fino dftU'epoca della 

' 1 •->• - ' . ' ' - L ' I i 1 t ' 

'"Agenzia iStefctHt,^'", 
^^•mii:,^.^f'--'^ ' '• ^ ' • • . • - . • • • 

,̂ ... : - ^ Risultata ^dóUe 'emu> 
é§& dei^,a-^puttfti : Ja Parigi'%èl'^ i l 
CilcPndate Henér^ eletto^^L'efàvré; Mvf 

fmiifstriit^sl'e^^dGl'gioi-nal^^P'^rapr^ 
àiLione, Stutìfìbert, amnistiato lì Irova 
W^allottaggìo.;': • '• . •'•..••-• - - ' 

mtn : -• 
L 1 ' 

h > 

'••. i 

; .,PARtGI/4. ,r-T:;Il iSiecie dice; Val-
deck,Rousseau, "sap^p chtì molti cpn-

i gregazinnisti stranieri espnl^i'iQ se-^' 
guitd esecùzione'Mi dflcVeti'fientrarP^ 

; no in Erancia^coh falsi noPrii, ordinò 
.di rioeri^arlj ed .esp(?UerlÌ'dalle con-
greguaioni sciolte pivi p meiip Rico­
stituite, le qualì'^sarunnb pure richìa-
mat'e rispetto alle decisioni ; del go-
^vp|;nOi'. Inoltre'?/ift|,eras8Ì ai ^Congrega­
zionisti colpiti dai decreti, di prèdicaé''# 
in chiesa,;, 

NEVV î̂ ORK, 4. -^^tlJlgHo di Blai-
ne e Orescot ex dìpIbttìaticP a PecKii 
no incaricati della missioni speciali 
del Pmù e Chili cercheranno dì far 
conchuulere la piice. 

&m 
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•Pastìglie^ Antibròiièliiticlie 
- Il" 

'^'L• I Z-r -r-- (Vedi aéviso qtiofiia^ ;\Pàg(naf"'V^ 

,\^ii 

f 

ienza fine 

Miirecc.je. 

X-
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- • < " 

i.l 

• 

' Si àsgiimoquaiì^sii foirhituraper ^W^ 
.e. campagna, 'cd'n^,;i^!^p^iisléo iu t^a-' 
diWwia pressoio: È: Milani — Via E-
rem^anii 330.6 -spup gli,, uffici , dpi la 
SocìetaVenetà^ó^^JlIIIP^asranche li'iin 
tico depbsvto delle vere americane 

Hkvé J, 
49 

Macchine da cucire,., Elias 
origiha'ii'i^ gurcW''*'' '*fi««a isi 

. . „ . i . , 

Grandioso ussortimeffid remontoìr argento e oro fino gàt'antito. 
Specialità pendole con;pandelabri dorate, bronzate e naarmo nero. 

'•*©rologi Japì da parete W è si monta ogni o t t e giorni, da 40 cen­
a t i di diametro L . f . 5 e da 30 centimetri L. t C 

N.B Tutt i gli orologi d'offfsono garantiti titolo 18 car^ft: 
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preparati nella farmacia ij UìUn^^éatirpat^pradicalmehte 
e senza dolorai c(^Ui guarendo coynpktcìf^m^e e p^r setnpre às^ q^»^^ 
sto doloroso incomodo, al cootrario^dfli« còsi detti Pàràc^llij i quali' 

se possono portare gualche momentaneo sollievo riescono non^^ *"'''" '*"̂ "**" '"''^""'*'" rado -affatto itìeffiòaci. 

r 

-r^i 

aandosi al deposito generale in Milano, •*MSl£iiìsa®ia4 e C,, Via della Sala, 15, angolo 
di Via S. Paolo — Roma, stessa Casa, Via di Piètra, 91 — Vendonai in Padova nella far­
macia CornóKo-iBiazza Erbe. r^ !• <' 
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DEL PROFESSORE 

PÀCit iS/ 5. 

si vende fòtusivamente in TVnpoli, 4 , calatK 
. . ; ; \ 

\ San Marco, ca^a del prof, t^s 
iTa bAoc^tta ((iquìdo) L. Ì 4 0 — La scatola 
(ridolto m^iA\^x^\^^\ÀSi cadauna, più la 
piccola 8pesa db cassétta, imballaggio, ecc. 
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ue Rachitisma 
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ITI Km Sputi 
Tisi incipienti. 

Preparato nella Premiata 

Emolisi 

eia Chimica 

NE. Moltissimi fdleiQcaton hanno imn^a-
ginato di trovare nelle classi te più infime 
della società, persone aventi il cognome di 
Pagliano^ e fattosi cedere questo, cercane 
coai d'ingannare la buona fede del pubbliAt 
perciò che ognuno stia in guardia contro que­
sti noyetU iarfrt, nori potendoli differentemente 
qualificare. : « Ì Ì ^ ^ Ì ^ ^ 2 5 3 7 

Oues%,eilio è aatsas'ai© e aaao» 
Int»m®iaté pHE"© 5 la sua efflcacità 
constatate da un' esperienza 4'oUre 
30 anni 6 infallibile con Lrtì̂ rLo Ma-
lait i6dipétto,Tii^i ,Bronchitt iy 
RaffpeddoPis'M'osseoNtfifaatss, 

tÈyiflréxioniscrorolosej^'wmopi 
g l a n d u l a r ó , SÌJUftttie dt>lla 
.pe l le , SerpÌKM]MlÌ:lft«:^'#Sé 
n i e n t e «•entìrsalej ecc., eiper tor-
tificareìTanèiulli del»oU edeSi-

'caft^j; essendo quesl' olio, di sapore 
aggradevole e facile a prendersi. 
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DI IBERLUZZO 
' Diradare d?gU oUi. comuni e sopra-
lut,to di tutteVìi quelle :cointìoaìzipni 
immai/inate per rimpiazzare roiioiiif^jii 
turale, sbotto pretesto di rencierlp più 
efficace o più aggradevole : non fanno 
che irritare ed afTatlcare lo stomaco 
inutilmente...^-^..', -•••' • 
• Per essere i-i&i d'avere il vero Olio 

di Fegato di Merìutzo •^tti%*kmÌPr 6. 
puri», procurarsi VOLIO di HCOa, 
clie non sì vende che in flaconi^. 
tHangùUre\mQù.ii\\o riconosciuto an̂ ^ 
ohe dal Governo Uaiimo come proprietà 
escìusiva. '^ 
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QUKST' OUQ TROVAf^jlN TUTTS LE PRINGIPiXl FJ^JlMlClB. 
' • '^ia in ' I t a l i a : A.. S^t.M.""~"'~^" 
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MilMtio : via della Sala, IM6, > « via di Pietra. 90. 
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Piacenza. 
Guardarsi 

Duomo j 

5 Contraffazioni 

del giornale 

Il Baccliìglione Corriere - Yeneto 
ESEGUISCE 

.tmert 19 
r» r e « » « al Hac, con istruzione p * ' 
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h* Àqua dell'ABaiEo?» W.m^ 
sa. <—' SJ'MIO» ^^^^ i a ciars^ 

I 1 ' • ' ' - • 

s|s& è la più emirietilemente ferruginosa e gaso-
f è l l l o , — SI prencle in tutte le stagioni a di­

giuno, lungo la "giornata o col vino durante il pasto. — E' bevanda, graditissima, prô -"̂  
muove rappotito, rinforza lo stomacpj facilita la digestione,%%rve mirabilmente in tutte 
quelle maialile H cui principio consiste in un difetto del sangue. — Sì usa nei Caffè, 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz. / . r,. - -r, 

Si può avere dalla Bla-ewS^sM© eloSla Fflusiitc Isi ISt-a^fiiss, dai Signori Farnaa-
cisti e depositi annuneiati, esìgendo Bempre ĵChe ogni bottiglia abbia M'^ticbettèffee la 
capsula sia inverniciata in giallo-raine.con impresso^feilcia F^swAss^^eJoTlSor^li^ièa. 

In i " a d o v a deposito generale presso VAgenzia della Fonte r a p p r ^ n t a t a dal atg, 
Pietro CimegoHo Piazzatla Podrocchi. ' :^m. . . , « ^ : - - 2433 
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